
 
 

AUTORIZZAZIONE ALLA RICERCA E RACCOLTA DI TARTUFI NEL TERRITORIO 

DEL PARCO NAZIONALE DELL’ALTA MURGIA  

Reg. Aut. n.  

IL DIRETTORE 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2004 pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale del 1° luglio 2004 n. 152;  

VISTA  la legge regionale n. 8 del 23 marzo 2015 Disciplina della coltivazione, ricerca, 

raccolta, conservazione e commercializzazione dei tartufi freschi o conservati nel territorio 

della Regione Puglia. Applicazione della legge 16 dicembre 1985, n. 752, come modificata 

dalla legge 17 maggio 1991, n. 162 e della legge 30 dicembre 2004, n. 311, articolo 1, comma 

109 e ss.mm.ii.;  

VISTA  la determinazione dirigenziale n. 273 del 02/11/2022 della Sezione Competitività delle 

Filiere Agroalimentari della Regione Puglia avente ad oggetto: “legge regionale 23 marzo 

2015, n. 8 Disciplina della coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione e 

commercializzazione dei tartufi freschi o conservati nel  territorio della Regione Puglia. 

Applicazione della legge 16 dicembre 1985, n. 752, come modificata dalla legge 17 maggio 

1991, n. 162 e della legge 30 dicembre 2004, n. 311, articolo 1, comma 109 ‐ Applicazione art. 

4. Raccolta in aree naturali protette” , che ha stabilito che il numero di autorizzazioni 

rilasciabili per la ricerca e raccolta del tartufo all’interno di questo Parco per il periodo 30 

ottobre 2021 – 30 settembre 2022 non deve essere superiore a 70;  

VISTA  la Determinazione Dirigenziale n. ___________ del ____________ di approvazione 

degli schemi di avviso pubblico, d’istanza e di autorizzazione;  

VISTA l’istanza completa, corredata di copia del tesserino di ricerca e raccolta tartufi 

n.__________del ___________in corso di validità, rilasciato ai sensi della L.R. 8/2015, e di 

tesserini sanitari e certificati di iscrizione all’anagrafe canina relativi agli animali coinvolti 

nella ricerca, presentata dal Sig. ___________ CF___________, acquisita in data __________ 

al prot. n. ____________ dell’Ente, con la quale si chiede il rilascio dell’autorizzazione alla 

ricerca e raccolta dei tartufi all’interno del territorio del Parco Nazionale dell’Alta Murgia;  

VISTA la ricevuta di avvenuto versamento degli oneri istruttori; 

CONSIDERATO  che in applicazione della predetta L.R. n. 8/2015 e della determinazione 

dirigenziale n. 273 del 02/11/2022, della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 

della Regione Puglia e della determinazione dirigenziale  n. ------- del ---------------- di questo 

Ente è possibile concedere l’autorizzazione alla ricerca e raccolta dei tartufi nel territorio di 

questo parco per il periodo 30 ottobre 2022 - 30 settembre 2023;  

CONSIDERATO  che tale autorizzazione ha validità dalla data di emissione e sino al 30 

settembre 2023 ed e riferita al periodo in cui è consentita la raccolta delle specie di tartufo 

elencate al comma 1 dell’articolo 2 della L.R. n. 8/2015 e nel rispetto del calendario di raccolta 

di cui all’art. 15 della predetta L.R. n. 8/2015;  

 

AUTORIZZA 

 

Il Sig. _______________________, titolare del tesserino di ricerca e raccolta tartufi n. 

________________ rilasciato da _________________, ad esercitare la ricerca e raccolta di 

tartufi con n.ro 2 cani addestrati nelle aree ricomprese nell’ambito amministrativo di questo 

Parco a partire dalla data di emissione del presente provvedimento e sino al 30/09/20 23;  



 
La ricerca e raccolta è consentita per le specie di tartufo elencate al comma 1 dell’articolo 2 

della L. R. n. 8/2015 e nel rispetto del calendario di raccolta di cui all’art. 15 della predetta 

legge regionale e deve avvenire secondo le modalità stabilite dalla medesima legge regionale ; 

La presente autorizzazione ha carattere strettamente personale e deve essere esibita insieme al 

tesserino di raccolta ed al certificato di iscrizione all’anagrafe canina dei cani coinvolti nella 

ricerca, in fase di controllo da parte di personale del Reparto Carabinieri Parco Nazionale 

dell’Alta Murgia. 

Dichiara, inoltre, di aver preso visione, ai sensi dell’art.  13 del Regolamento (UE) 2016/679 – 

Regolamento Generale Protezione Dati (DGPR), che:  

− i dati personali forniti mediante la compilazione della presente domanda saranno trattati dal 

titolare del trattamento, anche con strumenti informatici, nell’ambito e per le finalità del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa ed in conformità ad obblighi 

previsti dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria cui è soggetto il titolare 

del trattamento;  

− il conferimento dei dati richiesti è, pertanto, obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà 

l’impossibilità di proseguire con il rilascio  del provvedimento autorizzativo;  

− i dati personali raccolti potranno essere comunicati ad autorità pubbliche nazionali e della 

Comunità Europea per l’adempimento di obblighi di legge;  

− i dati raccolti verranno conservati per i tempi previsti dalla normativa in materia di 

conservazione di documenti a fini amministrativi, contabili, fiscali; decorsi tali termini i dati 

verranno cancellati; 

− Il DGPR garantisce all’interessato, ai sensi degli art. 15 e ss., il diritto di accedere in ogni 

momento ai dati che lo riguardano ed ottenerne copia, di rettificarli e integrarli se inesatti o 

incompleti, di cancellarli o limitarne il trattamento ove ne ricorrano i presupposti, di opporsi 

al loro trattamento per motivi legati alla sua situazione particolare. Resta, infine, fermo il 

diritto dell’interessato di rivolgersi al Garante Privacy, anche attraverso la presentazione di un 

reclamo, ove ritenuto necessario, per la tutela dei suoi dati personali e dei suoi diritti;  

- Copia del presente provvedimento è inviata alla Sezione Competitività delle Filiere 

Agroalimentari della Regione Puglia.  

- Copia del presente provvedimento è inviata al Reparto Carabinier i del Parco Nazionale 

dell’Alta Murgia, ai fini dello svolgimento delle funzioni di sorveglianza ex art. 11 del D.P.R. 

10 marzo 2004.  

- La violazione delle disposizioni contenute nel presente provvedimento sarà sanzionata ai 

sensi dell’art. 30 Legge 6 dicembre 1991 n. 394 e ss.mm.ii.  

Gravina in Puglia,  

 

         Il Direttore 


